
Sull’abbandono di Andrea Camilleri e
Paolo Flores d’Arcais, che hanno lascia-
to il comitato dei garanti in polemica
con gli altri quattro membri, Barbara
Spinelli sembra amareggiata ma evita
toni drammatici. «È successo quello che
per forza succede quando bisogna tene-
re insieme anime tanto diverse, partiti,
movimenti, comitati, senza che tutto si
sfasci», commenta il giorno dopo l’uffi-
cializzazione del divorzio la giornalista
e scrittrice, unica donna “garante” della
lista Tsipras.
Ci raccontacome èandata?
«Io non riesco a spiegarmi una rottura
così grande per incidenti che a mio avvi-
so non sono enormi. Soprattutto consi-
dero triste e grave che nel momento in
cui sarebbe così importante portare
avanti un’idea di Europa diversa ci si
perda in piccoli regolamenti di conti
che non hanno senso, non sembrano in-
teressare affatto chi frequenta le affolla-
tissime assemblee della Lista, sono mol-
to nazionali e non hanno nessun rappor-
to con la crisi che attraversa l’Europa.
Trovo che l’idea di un’Europa diversa
resti necessaria e valga la pena conti-
nuare a difenderla. Non ho intenzione
di raccontare degli scontri che ci sono
stati. Un comitato è come il consiglio
della corte di giustizia: si discute, ma
poi si tiene una linea unica. Io continuo
ad attenermi a questa regola».
Alcunielementidelloscontrochec’èsta-
to,però,ormai sono noti.
«Si dice che le sensibilità legate alle que-
stioni di giustizia, legalità, antimafia so-
no state messe da parte. Non sono d’ac-
cordo perché abbiamo candidati forti
su questo fronte e io stessa sono impe-
gnata da molti anni in questa battaglia.
Si dice che i partiti, Sel, Ingroia, hanno
sommerso la natura movimentista della

lista. In realtà su 63 candidati italiani i
rappresentanti di partito sono meno di
una decina. Ecco, su questi che sono i
due contenziosi più forti non sono d’ac-
cordo, così come non sono d’accordo
sul fatto che il ritiro, a Taranto, della
candidatura di Antonia Battaglia signifi-
chi che noi abbandoniamo la lotta di
Peacelink. Lei stessa del resto è stata in-
certa fino all’ultimo sul restare o meno
nella lista, anche se chiedeva l’esclusio-
ne dei candidati Sel».
Inognicasoafarscoppiare ilcasoèstata
proprio lapresenza diSel.
«Sel è sottorapresentata nella lista, gli
uomini di partito sono solo tre. Già in
passato abbiamo tenuto il punto sulla
candidatura della Battaglia contro il pa-
rere di Sel, ma alla fine abbiamo accetta-
to alcune loro candidature altrimenti
tutta la lista sarebbe saltata».

L’uscitadiFloriseCamillerièsolol’ultimo
caso, inunpercorsopiuttostodifficile.
«Ci sono state difficoltà che siamo riusci-
ti a risolvere. Io ad esempio ero favore-
vole alla candidatura di Valeria Grasso
però ho dovuto tener conto che il suo
nome creava problemi gravissimi tra i
candidati siciliani, non per la partecipa-
zione della Grasso a un convegno di Fra-
telli d’Italia ma perché su molti siti web
figurava come rappresentante di FdI in
alcune manifestazioni. Sono assoluta-
mente d’accordo con lei sul fatto che
non esiste solo un’antimafia di sinistra
ma anche un’antimafia di destra. Ma la
lista rischiava di saltare. E alla fine ab-
biamo scelto Alfio Foti, vicepresidente
dell’associazione di Rita Borsellino».
Adessorestate inquattroa fare igaranti.
«Cercheremo di continuare il lavoro già
avviato, che però adesso diminuirà mol-
to perché il comitato operativo assume-
rà molti più compiti».
Macheripercussioniavràtuttoquestosu
L’AltraEuropa?Questo«contenitoredel-
lesinistre»che fa scintille comene esce?
«Di certo usciamo ammaccati da questa
fuoriuscita. È una cosa molto triste. Spe-
ro però che chi ci segue con interesse
capirà dai nostri programmi per un’Eu-
ropa diversa che sono stati solo inciden-
ti di percorso nella formazione delle li-
ste».
Ècambiato qualcosadall’iniziodiquesto
percorso?
«Dal punto dei visti dei contenuti non è
cambiato nulla. Penso sia più che neces-
saria una lista del genere. È cambiata
l’idea che avevo sulla capacità di tutti di
partecipare a questa avventura senza
protagonismi».
Nessunrimpianto?
«Aver perso Camilleri è tremendo. Mi
addolora soprattutto che non abbiamo
mai potuto spiegarci personalmente
con lui. Ma ci sono tanti altri entusiasti
che restano».

ALESSANDRARUBENNI
ROMA

Indagatoper lanominadelcapodeivigili
Il sindaco di NapoliLuigi deMagistris
sarebbestato iscrittonel registro degli
indagatidallaProcura partenopeaper
abusod'ufficio. Lo rivela l'Espresso,
spiegandocheper i pmDe Magistris
avrebbefavorito l'amico Luigi
Acanfora,di cuiè statotestimone di
nozze,nella nomina acomandantedei
vigili urbani. Acanfora è tenente
colonnellodellaGuardia di Finanza,
manonavrebbe i titoliprevisti dalla
leggeper ricoprire l'incarico: il suo
gradonon è equiparato allaqualifica
dadirigente e quindinon ha
un'esperienza in funzionedirigenziale.
Lanominadi Acanfora, formalizzata
neldicembre 2013, era stata ritirata a
inizio febbraio inseguitoalla

bocciaturadelpianodi riequilibrio
delle finanze comunali dapartedella
CortedeiConti. L'indagine è nata
dall'espostopresentato dalgenerale
LuigiSementa, numerouno della
poliziamunicipaledal 2008 al luglio
2012.
Per il sindaco un’altragrana dopo che
lamagistraturadella suacittà loha
indagatoper la gestionedella Coppa
Americae per lebuche stradali. Per
quest’ultima inchiesta si ipotizzano i
reatidi attentato alla sicurezza
stradalee omissionedi atti d’ufficio.
L’attenzionedegli inquirenti è estesa
anchealle ingenti sommeche
l’amministrazioneè costretta aversare
atitolo di risarcimento danni.

Lagiornalista, tra igaranti
dellaListaTsipras:
«Tremendoperdere
Camilleri.Manoncapisco
rotturecosìgrandi
per incidentidipercorso»

«Liti in Lista? Tristi regolamenti di conti»
ALTRIGUAI PERDEMAGISTRISL’INTERVISTA
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